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Notiziario 
| a cura di G. LIBETTO 


BOLOGNA 


to ld Sotto il Patronato di Sua Em, il 
. Card. Lercaro. l’U.C.A.I. di Bologna 
mA; bandisce un concorso fra pittori del- 
| regione Emilia-Romagna per boz- 
ti di pale d’altare. Le pitture, 
senza Vincoli stilistici e tecnici, van- 
no considerate nella loro precisa fun- 
ne liturgica e in relazione all’in- 
rizzo moderno dell’architettura del- 
e nuove chiese bolognesi, di cui so- 
o pronti i progetti di massima e 
itivi visibili presso l'Ufficio Tec- 
delle Nuove Chiese presso l’Ar- 
covado. 
| soggetti delle pale sono i se- 
ti: Madonna del Lavoro, Madon- 
del Suffragio, Madonna della Pa- 
Sacra Famiglia, San Giuseppe o- 
o, Sant'Anna, gli Angeli Custodi, 
Domenico Savio, Santa Maria 
tti, Santa Gemma Galgani, San 
riuseppe Cottolengo, San Eugenio 
pa e martire, San Vincenzo de’ 
i, San Francesco Saverio, San 
molo, Santa Rita, San Cristoforo, 
Leonardo da P. Maurizio. 
er questi soggetti l’U.C.A.I. nel- 
sede di P.za S. Domenico 12, 
(e a disposizione degli artisti 
ni biografici e iconografici. 
“concorso dotato di due premi 
omplessive L. 400.000, si chiu- 
1 15 settembre 1959 e le opere 
ano di proprietà dell’autore. 


città di Faenza ha bandito il 
YII Concorso nazionale della cera- 
«che si prefigge fini di selezio- 
| volendo saggiare e mostrare i 
tati delle ricerche singole tan- 


oncorso, dotato di premi, pos- 
\artecipare artisti e ceramisti, 
a carattere artigiano che indu- 
ale e gli allievi di Istituti e Scuo- 
d’Arte. 


| MESSINA 


Lt, | L'Associazione messinese « Amici 
e) dell'Arte Sacra » ha inaugurato 18 
. aprile la propria’ attività con un 
. concerto del gruppo di trentatré 
antori, denominati «gli usignoli di 
landa » diretti dal Padre Pick, 

Il concerto apertosi col festoso 
| canto a cinque voci « Venite exul- 
si  temus. Domino» di Jean Pieters 
«E: Swiilinck, seguito da due canti po- 


MATERNO ale VOL PARROT 


polari olandesi del ’500 e del ’600 
si chiuse col « Cantate Deo >» a quat- 
tro voci di Hans Leo Hassler. 

L'Associazione nel discorso del suo 
Presidente ha dichiarato di conside- 
rare nella varietà interpretativa del- 
l’arte quell’aspetto sacro che più de- 
cisamente si ricollega alla ispirazio- 
ne cristiana e che si manifesta in 
tutte le forme d’arte, specialmente 
quelle dedicate alla glorificazione di 
Dio. 


SIENA 


La Basilica dugentesca di S. Do- 
menico, la più insigne chiesa dopo 
la Cattedrale, si è arricchita di nuo- 
ve vetrate illustranti alcuni temi 
tracciati negli scritti di Santa Ca- 
terina e cioè <il sangue, la fede 
della Santa, lo Sposalizio mistico 
della Santa ». 

A giudizio dei competenti gli ese- 
cutori superarono le difficoltà di a- 
dattamento alle ripristinate bifore 
gotiche e conseguirono una espres- 
sione d’arte moderna non indegna 
del tempio che conserva capolavori 
del passato. 


MILANO 


Il Museo del Castello Sforzesco 
conserva il bozzetto che lo scultore 
Gemito modellò per un monumento 
da erigersi nella Basilica di S. Pie- 
tro in Vaticano in memoria di Pio X 
dopo la Sua morte. 

La pubblicazione del bozzetto ap- 
parsa in anteprima sull’Osservatore 
Romano desta sorpresa non solo per 
la ritardata pubblicazione, ma più 
ancora per la geniale interpretazio- 
ne del tema che rappresenta in an- 
ticipo la glorificazione del futuro 
Santo, 

Infatti lo scultore rappresenta 
Pio X nell'atto di essere trasporta- 
to da due Angeli alla gloria celeste. 
Il bozzetto non fu accettato al Con- 
corso per il monumento al Papa de- 
funto, perchè non rappresentava 
Pio X come Pontefice, ma piuttosto 
Pio come Santo, e tale non poteva 
essere allora dichiarato. 

Quale motivo suggerì al Gemito 
tale rappresentazione? Gemito rac- 
contò allora di aver sognato Pio X 
che gli disse: « Figurami santo per- 
chè lo sono ». Adesso che la santità 
del Pontefice è dichiarata, gli eredi, 
proprietari del bozzetto desiderereb- 
bero che fosse realizzato in qualche 
città dove Egli esercitò il ministero 
per esempio Treviso, Mantova, Ve- 
nezia, ovvero nel Suo paese d’origi- 
ne: quod est in votis. 
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PROSSIME MANIFESTAZIONI 


FORUM FRANCISCANUM 


Il «Forum Franciscanum >, noto 
Cenacolo dj artisti, scrittori e pro- 
fessionisti, che da dodici anni svol- 
ge la sua attività a 700 metri di È, 
altitudine nel Comune di Caslino 
d'Erba (Como), in una conca verde 
dove mirabilmente si fondono le bel- 
le opere della natura e dell’arte, ri- 
comincia il suo lavoro estivo sotto 
la nuova veste, onde avrà forma le- 
gale il suo patrimonio materiale e 
spirituale, già di fatto appartenen- 
te alla collettività. È 

La sua attività benefica rimarrà 
sempre ispirata all’Ideale del Sera- 
fico Patrono d’Italia; e resterà im- 
mutata l'atmosfera di familiarità 
francescana che pervade ogni cosa 
lassù, frutto del volontarismo che 
caratterizza la singolare Istituzione. 

Dal silenzioso raccoglimento del- 
la vita cenacolare, intorno alla chie- 
sina donde irradia uno spirito in- 
tensamente evangelico, dai pensieri 6 
e dalle aspirazioni che accomunano 
il fondatore coi vecchi e nuovi ami- 
ci, uscirà di nuovo l’azione benefica 
e ristoratrice per i pellegrini che, 
singolarmente o in gruppo, si reca- 
no lassù. 

Così, il 17 maggio, saliranno al 

Forum di Caslino, gli ex alunni del- 
l'Accademia di Brera per una gara 
di bozzetti paesistici che riguarda- 
no il pittoresco luogo. Una giuria 
giudicherà sul posto, conferendo pre- 
mi offerti dall'Ente Provinciale per 
il Turismo di Como e da note Ca- 
se Editrici di libri d’arte. I bozzet- 
ti migliori verranno, poi, esposti in 
autunno a Milano, nella mostra po- 
stuma di Vincenzo Costantini, cri- 
tico d’arte e pittore, che fu fra i 
primi volontari alla fondazione del 
Cenacolo. 

Il 28 giugno verranno premiati al 
Forum i vincitori del « Concorso Fio- 
ri» che si svolgerà nei Comuni di 
Caslino d’Erba e di Pontelambro, 
per i balconi, le finestre, i portici e 
i cortili meglio adornati. I premi 
sono stati offerti dall'Ente Provin- 
ciale per il Turismo di Como e dai 
rispettivi Comuni. 

Il 12 luglio si effettuerà il tradi- 
zionale Convegno Nazionale degli 
Artisti, oramai alla sua 72 replica. 
Riecheggiano ancora nel mondo de- 
gli artisti i dibattiti e le conclusio- 
ni decise nei precedenti convegni, 
specie in quello voluto dal compian- 
to Cardinal Celso Costantini, in cui 
fu relatore l’attuale presidente del- 
la Pontificia Commissione d’arte sa- 
cera, Mons. Fallani. 


PEA PAR > SRP PRE TRAI ATTRITO 


Nel ‘prossimo convegno sono inte- 
< ressati oltre gli artisti anche i sa- 


cerdoti, gli editori, i giornalisti, gli 
educatori e gli stessi capi- famiglia. 
Il dibattito verterà sul tema: «La 
diffusione popolare della conoscenza 
| dell’opera d’arte in genere — e di 
alcune in ispecie — attraverso la 
stampa (quotidiani, periodici, roto- 
calchi), i documentari cinematogra- 
fici e la TV, è variamente giudica- 
bile nell’ordine morale educativo ed 
artistico >», 

Dal 12 luglio al 23 agosto è as- 
sicurata. la tradizionale assistenza 
dei rev.mi Padri francescani, per 
modo che ogni giorno ji pellegrini 
potranno assistere alle S. Messe, 
con possibilità delle confessioni e co- 
municarsi, di ricevere consigli, di 
partecipare alle prediche e alle con- 
versazioni, 

In agosto si svolgerà la « Coppa 
Forum >, nella sua ottava edizione, 
per gli allievi ciclisti, con la S. 
Messa e predicazioni a loro dedica- 
te; saranno celebrate ie solenne fe- 
ste di S. Chiara e dell'Assunta con 
la dedicazione di una nuova imma- 
gine scultorea della Madonna nel- 
l’Anfiteatro, consacrato all’Immaco- 
lata. 

Per l'autunno si preannunciano la 
celebrazione delle stigmate di S. 
Francesco, e la piantagione di albe- 
ri con la messa a dimora da parte 
degli alunni del Comune di Caslino. 


COMO - VILLA OLMO 


Dopo le Mostre di Bernardino Lui- 
ni e dei Pittori Lombardi del Se- 
condo Ottocento che raccolsero, nel 
1953 e 1954, vivo successo di criti- 
ca e di pubblico, il Comitato orga- 
nizzatore delle manifestazioni arti- 
stiche di Villa dell’Olmo si appresta 
a presentare, nella prossima estate, 
la Mostra dell'Età Neoclassica in 
Lombardia. 

La Mostra vuole essere il primo 
e si spera efficiente e probante ten- 
tativo di interessare il pubblico più 
vasto all'arte di un’età fervida di 
idee, ricca di nobili eleganze e an- 
che di vere e proprie conquiste ar- 
tistiche, pur non vantando nomi po- 
polarmente risonanti o temi di faci- 
le illustrazione. 

La Mostra di Villa Olmo la 
prima Mostra del Neoclassico in I- 
talia — pur ponendo l'accento su 
alcune maggiori personalità, vorrà 
illustrare tutte le espressioni di quel 
gusto. Non soltanto presentarci 0- 
pere di scultura e di pittura, ma 

mobili, soprammobili, parati, libri 
‘È e gioielli Chè uno dei non minori 
pregi del Neoclassico è appunto quel- 
lo di avere investito con il proprio 
stile ogni manifestazione di vita non 
strettamente utilitaria. 

Anche l’architettura, questa più 
lata manifestazione dello stile, sarà 
rappresentata dai disegni originali 


dei suoi più alti cultori. Progetti, 
vedute e prospettive originali del 
Piermarini, del Cagnola, del Pollak, 
dell’Antolini e del Canonica faranno 
da contorno a quel Piano Regolato- 
te di Milano elaborato dalla Com- 
missione di Ornato nel 1807 e pur- 
troppo non mai posto in esecuzione, 
che è per chiaroveggenza il più ge- 
niale piano urbanistico di tutto lo 
Ottocento. 

Ai disegni di architettura segui- 
ranno scenografie e vedute neoclas- 
siche del Lario, e bassorilievi, erme, 
piccoli modelli in terracotta del Fran- 
chi, del Marchesi e del Pacetti, e 
affreschi staccati e tele dell’ Appia- 
nì, e impreveduti disegni di questo 
ultimo e del Bossi, di Dell’Era, di 
Sabatelli e Bonomini e Giani, pre- 
cisi o tormentati, placidi o brillan- 
ti, abbozzati o finitissimi, i quali da- 
ranno la misura segnando nel con- 
tempo l’inconscia evasione di quello 
stile. 

Consensi di pubblici Musei, di En- 
ti e di volonterosi e generosi colle- 
zionisti hanno: già confortato la dif- 
ficile opera di ricerca, di scelta. di 
organizzazione del Comitato. 


VALLOMBROSA 


Il Centro Culturale Artistico di 
Vallombrosa, presieduto da Renato 
Zavattaro e diretto da Luisa Peret- 
ti, ha diramato i bandi del 7° « Pre- 
mio Vallombrosa 1959 », che avrà 
luogo nella celebre Abbazia il 12 


FEDE E ARTE 


N. 1 - gennaio-marzo 1959 

La rivista, entrata nel suo VII anno 
di vita, presenta questo primo numero 
trimestrale, leggermente modificato nel- 
l'impaginazione, rispetto alla tradizio- 
nale. Apre il fascicolo un editoriale 
di Mons. Fallani che, fa alcune pre- 
cisazioni sul lavoro svolto dalla Pon- 
tificia Commissione centrale di arte sa- 
cra, diretta sino a poco tempo fa con 
grande dedizione da S. E. Mons. G. 


Costantini di v. m., lavoro inteso nel- 
l'offerta. di rien bonenti alle Autorità 
ecclesiastiche, ai professionisti, ai pro- 
gettisti. 


In Domus Dei, il Card. Lercaro dopo 
aver fatto qualche. esempio di quartie- 
ri residenziali ove si lamenta l’assenza 
di un «cuore > religioso (vedi Wallin- 
bgj presso Stoccolma), afferma come il 
problema dell’architettura sacra si pre- 
senti oggigiorno «acuto» e non am- 
metta ‘proroghe nel tentativo di una 
soluzione 10 almeno di una precisa im- 
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luglio prossimo, in concomitanza con | 
la festa della montagna. 

Premio di poesia «per una lirica 
inedita a tema libero » « Faggio d’o- 
ro >» ed in denaro fino a L. 500.000, 
scadenza 20 maggio; per una lirica. 
inedita dal tema «La Montagna » 
concorso anonimo, premi 3 « Faggi 
d’oro » scadenza 20 maggio. 

Premio di narrativa, «per 1 
racconto ambientato in montagna », 
premi « Faggio d’Oro » ed. in de 
ro fino a 300.000, lire, scadenza 
maggio. 

Premio di giornalismo, per un al 
ticolo pubblicato, sulla «Mont 
nej suoi vari aspetti» dal 1° g 
naio al 1° luglio, premi 3 ci 
d'Oro >». 

Premio di Arti Figurative — si 
tura, pittura, incisione, in col 
razione con la Società delle 
Arti - Circolo degli Artisti, per ac‘ 
tazione; dal tema «La Montagna 
nei suoi svariati aspetti; premi: 
< Faggi d’Oro >, scadenza 20 giu 

La Mostra avrà luogo nelle sa 
dell'Abbazia di Vallombrosa un 
mente alla « Esposizione del Mob 
Rustico di Tosi - Vallombrosa ». 
dinata in collaborazione con V’E.N 
P.I. e l’Artigianato fiorentino. 
laborano alle manifestazioni 1A 
Aut. di Soggiorno di Vallombre 
ed il Corpo Forestale. 

Per informazioni i. 
Segreteria Generale del «Pre 
a Firenze, Via Venezia 10 -. 
fono 588.393. i 


presi 


Rassegna delle Rivist 


postazione, Esso è distinto ma non' 
parato dal: «fare architettonico » 
genere e si richiedono  all’arch 
un’impegno ed una. preparazione 
massimo delle possibilità umane, 
chè per porsi al servizio della litu 
occorrono come basi ineliminabili 
fette cognizioni in fatto di arte, urba- 
nistica, sociologia, pedagogia.  L’ar 

tetto dovrà dare il meglio di sé e do- 
vrà sopratutto collocarsi su una soglia 
di fede e di carità: solo così l’archi 
tettura sacra potrà ritrovare i suoi 
veri caratteri. Dopo questa premessa il 
Card. Lercaro passa ad analisi più 
particolareggiata sull’edificio sacro che 
deve avere « una sua anima spiccata- 
mente religiosa». Però non si deve 
confondere questo senso religioso con 
un vago e talora falso misticismo. Spes- 
so s'è tentati di raggiungere la sacra- 
lità facendo uso di particolari effetti. 


scenografici: qualsiasi risorsa tecnica — 
di luce e di materiali — sono nulla 
fuori del clima liturgico. Trattandosi 


di una chiesa l’architetto deve tenere 
sopratutto presente il. senso del sacro 
che essa ispira. Il Cardinale analizza 


| poi in breve i rapporti di collabo- 
«razione fra committenti ed artisti. 
n) L’Abbate F. Houtart illustra come si 
| presenta oggi una parrocchia. Essa è 
una realtà complessa e molteplice che 
‘contempla oltre agli aspetti più noti, 
quello liturgico e apostolico, anche 
aspetti che si riferiscono sopratutto alla 
| sociologica e sotto questo punto di 
| vista l’articolista sofferma l’attenzione, 
| analizzando sopratutto come la parroc- 
| chia, essendo un gruppo sociale, risen- 
| ti specialmente’ del vivere comunitario 
| operato nel mondo moderno. 
— —L’Arch. Mariano Pallotini nell’arti- 
colo La chiesa nel piano regolatore ana- 
lizza il problema dal punto di vista 
urbanistico, Si rifà all’800 quando si 
. ebbe l’ampliamento delle grandi città 
vuto all'incremento demografico, al- 
| l'aumento del traffico, ecc. In Italia, 
| sopratutto, la complessità storica delle 
| città rende più problematico il que- 
sito dell’espansione urbanistica e  del- 
iso di nuovi tracciati e di nuove at- 
ezzature e l’espansione di 
a le grandi città è intesa unicamente 
| verso le campagne. L'autore osserva 
| quindi che la «comunione urbana » si 
a attraverso la missione spiritua- 
le della chiesa, e preso in esame il pro- 
blema « parrocchia » nei centri urbani, 
talvolta di difficile soluzione per l’estre- 
a variabilità di abitanti da quartie- 
re a quartiere (vedi Torino), riporta il 
riste esempio già citato dal Card. Ler- 
te, . . . . " 
caro del quartiere residenziale di Val- 
bgj (Stoccolma) ove pur non man- 
ndo nulla in fatto di attrezzature, 
anca la chiesa, manca cioè l’anima 
l quartiere stesso. 
Mons. Alfano in Le norme giuridiche 
le costruzioni delle chiese, affronta il 
oblema sostenuto da Vescovi e Par- 
‘roci di fronte alle esigenze burocrati- 
| che, che possono fare nascere il peri- 
. colo dell’attenuazione del senso etico 
: della chiesa. 
. Alcune illustrazioni commentano l’o- 
era scultorea di G. Manzù di recente 
invitato dal S. Padre per modellare il 
suo ritratto (anche il pittore Raimondi 


Sulle tracce di 
STA Dio (Primo anno di visite pastorali di 
.» Mons. Montini), Pontificia Editrice Ar- 
civescovile Giovanni Daverio, Milano. 
Pagg. 343 più XVI, con numerose il- 
lustrazioni, indice alfabetico delle par- 
| rocchie visitate ed itinerario artistico. 
» Prefazione di Mons. F. Olgiati. 


si — ANGELO BARRACIU: 


Angelo Barraciu ha raccolto in vo- 
lume le sue impressioni al seguito del- 
le visite pastorali compiute nel 1° an- 
no dall’eminentissimo Cardinale G. B. 
Montini nell’ Archidiocesi milanese. 

Sono notazioni rapide, di fede, di 


è commozione di folle all’arrivo dell’a- 
; mato Presule, rievocazioni di. tradizio- 
| ni religiose, di usi: e costumi. Non 


alcune, 


ciale del Papa che è stato esposto ed 
ammirato nella galleria « Internaziona- 
le » di Milano). Di Manzù e delle sue 
porte per il Duomo di Salisburgo ha 
di recente parlato a lungo « Arte cri- 
stiana >. (Cf. N. 9, 1958). 

Mentre Furio Fasolo passa in ras- 
segna alcune chiese barocche romane, 
di P. Vago vien riportato un discorso, 


tenuto nel dic. ’58 al Palazzo della 
Cancelleria, che affronta il problema 
della. caratteristica, nel momento  at- 


tuale, dell’architettura religiosa in Fran- 
cia. Qual è questa caratteristica? La 
ricerca della tradizione, che si potreb- 
be così definire: « quello che i nostri 
grandi. antenati avrebbero fatto se aves- 
sero avuto a disposizione i nostri mez- 
zi >. Viene quindi in breve esaminata 
l'architettura in Francia negli ultimi 
decenni a cominciare dalla chiesa di 
Raincj dell’arch. Perret, a quelle di 
Montmagnj e altre più recenti e alla 
cappella di Ronchamp, dell’arch. Le 
Corbusier, molto piccola: quando v'è 
tanta folla si raduna all’esterno ove 
ci sono un altare e un pulpito. Questa 
chiesa è tutta opera di quel famoso 
architetto comprese la decorazione, ma 
è un esempio pericoloso e solo un bel 
« scenario »: troppo vuoto, senza con- 
tenuto religioso. Lasciando quindi altre 
considerazioni particolareggiate su edifi- 
ci religiosi in Francia, osserviamo le 
conclusioni finali del Vago. Tutte le ri- 
cerche degli architetti francesi — af- 
ferma — si orientano, nel campo del- 
l’arte sacra, verso la semplicità, la mo- 
destia, la soluzione corretta del pro- 
blema liturgico. L’umiltà deve essere il 
primo presupposto dell’artista: non vo- 
lere fare a tutti i costi una grande 
architettura, bisogna aver coscienza dei 
propri limiti. Bisogna essere anche e 
sopratutto dotati di spiritualità nell’af- 
frontare il tema, assai difficile, dell’ar- 
chitettura religiosa ed evitare di fare 
opere rettoriche. Non si rende omasg- 
gio a Dio con l’orpello, col falso, col 
surrogato: solo con la modestia e col 
rispetto delle tecniche si potrà degna- 
mente edificare la Casa del Signore. 
Pier GIusEPPE AGOSTONI 


mancano, questo è un dato molto po- 
sitivo del volume, cenni storici ed ar- 
tistici di chiese o altri monumenti di 
diversi piccoli paesi, non ricordati in 
studi particolari o sulle guide  turi- 
stiche. 

Il primo anno di visite pastorali 
compendia un itinerario assai vasto: 
alcune parrocchie della città e dei suoi 
dintorni e discreta parte della Brianza 
e del Varesotto, Dei paesi visitati inte- 
ressano dal punto di vista dell’arte re- 
ligiosa sopratutto Arsago con la Basi- 
lica di San Vittore e il Battistero di 
San Giovanni, Poasco con certi affre- 
schi attribuiti al Luini, Voltorre con la 
chiesa ed il chiostro romanico e quin- 
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NOTIZIARIO D'ARTE” 


Gennaio-Febbraio 1959 


In Da Clouet a Matisse R. M. De 
Angelis ci parla dei 280 disegni scelti 
fra opere francesi di collezionisti ame- 
ricani ed esposti nelle sale dell’Oran- 
gerie a Parigi. L’esposizione depone fa- 
vorevolmente sulla passione disinteressa- 
ta dei collezionisti americani. 

I disegni sono scelti col sottinteso 
di sconvolgere il panorama riconosciuto 
del disegno francese e sono una lezio- 
ne che ha varcato l'oceano per susci- 
tare un dialogo e una corrispondenza. 

G. Mario Marino ci presenta un Pa- 
norama delle Mostre in Francia nel 
1958 ricordando le esposizioni più im- 
portanti, quelle che emergono sulle al- 
tre o per l’eccezionale pregio delle 
opere o per la rarità dei pezzi o per 
il particolare apporto che hanno po- 
tuto offrire agli studi. 

Le manifestazioni artistiche così nu- 
merose da non poter essere tutte se- 
guite, testimoniano altamente del grado 
di civiltà dei nostri tempi. 

Enzo Carli ci illustra le vicende 
piuttosto singolari . della Natività di 
Gesù nella pittura senese. Durante il 
trecento troviamo questo soggetto po- 
chissimo rappresentato, anzi tutte le 
Natività di Gesù del. primo Trecento 
appartengono a cicli narrativi. Alla 
metà del secolo .troviamo la prima fi- 
gura autonoma. Nel Quattrocento le 
rappresentazioni sono scarsissime, prefe- 
rendo gli artisti senesi rappresentare 
l'Adorazione dei Magi, ma con l’ultimo 
terzo del sec. XV le cose cambiano 
radicalmente, tanto che il soggetto di- 
venta uno dei temi più frequentemente 
rappresentato dai pittori senesi del tar- 
do Rinascimento. 

Nella rubrica Gallerie d’Italia ven- 
gono passate in rassegna le opere espo- 
ste nelle Gallerie di Venezia, Bologna, 
Brescia, Napoli, Bari. 

Segue la rubrica Concorsi e premi 
e la recensione de «Il Piccolo. Abi » 
mistero sacro di E. Bono, per cura di V. 
Argozzi Masino, L. DeLOGU 


di altri paesi con monumenti minori 
di cui come ho detto sarebbe difficile 
rintracciare su altri testi un indirizzo 
artistico. Qualche illustrazione di chie- 
se o di particolari riferentisi ad edi- 
fici. di culto torna per i medesimi 
motivi di grande utilità. Personalmente 
ho trovato che già altre visite pasto- 
rali raccolte ed annotate servono per 
istradare nell’indagine storica di com- 
plessi religiosi ed aprono l’orizzonte ad 
una vasta conoscenza degli usi, delle 
tradizioni, delle condizioni di vita del 
luogo che interessa e, a volte, possono 
dare preziosi riferimenti per una più 
estesa bibliografia. ; 
P. G.;A. 


Dal Vaticano, li... 13 Maggio 1959 


DI SUA SANTITÀ 


N. 274606 


Rev.mo Signore, 


L'omaggio, che Ella ha voluto testè fare al Santo Padre, 
della Rivista "Arte Cristiana" (annata 1958), ha dato felice 
occasione alla Santità Sua di rilevare come il pregevole pe- 
riodico con ritmo mai rallentato prosegua la sua opera inte- 
sa ad informare, orientare ed illuminare nel campo del bello 
a servizio della dottrina e della vita religiosa. 

L'Augusto Pontefice se ne compiace di cuore con la Signo 
ria Vostra Rev.ma e collaboratori per uno zelo che desidera 
sia sempre guidato da intelligenza e senso pratico per così 
nobile causa; e dai buoni risultati già conseguiti trae l'au 
spicio di nuovi e migliori successi a gloria di Dio e per il 
maggior bene della Chiesa. 

Invocando il divino aiuto perchè la Rivista "Arte Cristia 
na", fedele alle gue finalità, fiorisca di sempre alacre vi- 
ta, a Lei, ai suoi redattori e scrittori, come altresì alla 
famiglia dei suoi lettori, il Vicario di Cristo imparte la 
confortatrice Benedizione Apostolica. 

Mi valgo volentieri dell'incontro per confermarmi 
con sensi di distinta stima 


della S. V. Rev.ma 


dev.mo nel Signore 


‘ 


7 Zi ASIA HD. ‘ 
Reverendissimo Signore e Ci CANTGAAA 


Mons. Giacomo Bettoli 


Direttore della Scuola "Beato Angelico" 
= 


Viale S. Gimignano 10 
Milano _ 
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Se ben si ricordi sul n. 9/1958 della nostra Rivista si 
era parlato di un imponente complesso monastico purtrop- 
l'Abbazia di Ria- 
lacciandoci a quella pubblicazione presentiamo ora la chie- 
del XII Maria del 


Genova. pare 


po abbandonato: Sassovivo nell'Umbria. 


intitolata a Santa 
l'erezione di 


1172, 


sa romanica secolo 


Prato in questa chiesa si 


far risalire di 


ed il 


confermata 


possa all'anno durante il Consolato 


Sigismondo Muscola che ne sarebbe stato Videatore 


della 
documentazioni sicure quali sono le lapidi sepolcrali del 
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protettore, TL’antichità costruzione è da 


di Angelerio e Oglerio de Camilla. nobile famiglia 
che ebbe rapporti diretti con la chiesa per averne caldeg- 
giata la costruzione e sollecitata la venuta nel monastero 


annesso, dei Canonici Regolari Agostiniani. Ciò è quanto 


si sa a riguardo della chiesa, delle sue origini e del sno 
primo vivere. poi per venire a noi, trascorsero dei secoli 


trasformazioni. 

della bella 
Immacolatine di 
Roscelli. Le 
la 


pericolante. si trovarono nella necessità di dover provve- 


ricchi di vicende e di 


Attualmente. chiesa romanica 


delle 


da 


proprietario 


è l’Istituto Suore Genova. fondato 


nel 1876 don Agostino Suore. dovendo 


abbandonare con rammarico vecchia casa Generalizia 


dere all’acquisto del terreno per l'erezione di una nuova 
di 


prese in esame vennero scartate, mentre fu data la pre- 


casa. Diverse possibilità scelta che si presentarono. 


ferenza al complesso monastico delle Suore Clarisse in via 
Una 


vantaggiosa per ambo le parti: per le Immacolatine che 


Parini. scelta migliore non poteva essere fatta e, 


venivano a fissare la loro dimora in un ambiente di per 
se stesso conciliante con la loro vita di preghiera e di 
raccoglimento: per il complesso monastico che altrimenti. 
con molta probabilità. sarebbe finito in completa rovina 
perché, quando le Suore Clarisse cedettero la loro pro- 
prietà, le acquirenti. in collaborazione con la Sovrinten- 
denza ai Monumenti della Liguria. dovettero accingersi al 
restauro del chiostro e della chiesa di S. Maria del Prato, 
già avviati alla distruzione. 

Il chiostro esigì una ricostruzione integrale basata sulle 
tracce superstiti della primitiva costruzione. Poi venne il 
restauro della chiesa (si volle ripristinarla nello stile ori- 
ginario). che iniziò con i lavori d’esplorazione e scerosta- 
zione degli intonaci sovrapposti alla del 


pietra viva se- 


vero edificio. 

Il restauro fu laborioso ma anche non privo di quelle 
piacevoli scoperte che riserva una simile impresa, quali 
per esempio il venire alla luce di molte particolarità ar- 
chitettoniche sepolte dalle sovrastrutture, accumulatesi lun- 
go il corso dei secoli a causa delle quasi sempre biasi- 
riforme. 


mevoli 


Si demolirono alcune sovrastrutture, particolarmente del- 


prato. î È i, 
l’abside centrale. ricostruita completamente. non si sa 
precisare quando, in posizione più addentrata; in pari 


tempo si ebbe la possibilità di riscontrare con certezza la 
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Genova. Chiesa di S. Maria del Prato, XII sec. 
Nella pagina precedente: una parziale veduta 
del presbiterio nella sua magnifica imponenza. 


Nella pagina di fronte: altra visione dell'interno. 


preesistenza di due presbiteri sovrapposti. esempio unico 
nelle delle absidi 


originarie furono liberati e. scoperti gli altari delle absidi 


chiese medioevali liguri. I resti tre 


minori situati a una profondità di circa tre metri dal 


rialzamento del piano del primo presbiterio. compiuto 
durante la riforma settecentesca dell’edificio. Infine si 
eseguì un rilievo esatto dei resti della antica costruzione 


e si studiò il progetto di restauro che rispettasse le forme 
architettoniche originali. 

Nel 1939-41. a spese proprie. l'Istituto fece eseguire il 

delle absidi. In 

guito, Sovrintendenza Monu- 


menti. coadiuvata dallo Stato. La guerra però portò alle 


consolidamento delle fondazioni tre se- 


dei lavori si ocenpò la ai 
operazioni di restauro un ritardo di sei anni. infatti dal 
1941 al 1947 i lavori furono interrotti e ripresi solo nel 
1948. 

Allora seguì la ricostruzione dei muri sopra Varco di 


dell’abside 


centrale. fino al piano di posa della falda del tetto. Si 


fondo sinistra e dell’arco in fondo alla navata 


elevarono i grandi archi trasversali e quelli minori fron- 


tali del presbiterio superiore. si rifece la parte terminale 


mancante del muro di facciata: si ripristinarono le rela- 


tive monofore ed il finestrone centrale: venne ricostruito 


il timpano sopra gli archi absidali. 
Nel 1949 la Sovrintendenza proseguì i lavori e nel 1950. 


avendo esauriti i fondi 


disponibili. l'Istituto nuovamente 
sì prestò a continuare il restauro a spese proprie. 
Oggi il 


restauro è 


definitivamente Accanto 


compiuto. 
all'insieme austero e suggestivo dell’antico complesso. rin- 
giovanito senza perdere la propria identità. 


della 


sì accostano 


elevano i 
Il vecchio ed 


senza provocare 


si 


moderni fabbricati Casa Generalizia. 


il nuovo senza urtarsi e in 
chi li osservi un senso di disgusto e di disapprovazione. 
Che cosa vogliamo dire con la nostra pubblicazione e 


per quale motivo ci riferiamo all’abbandonato complesso 


di Sassovivo è di facile intuizione. Ciì rammarica viva- 
mente il pensiero che meravigliose opere d’arte. frutto 
della fede dei nostri avi e di dure fatiche da loro so- 
stenute siano lasciate in abbandono e destinate così al- 
la rovina. Quanti monumenti di tal genere l’Italia con- 
serva che non godono la dovuta considerazione! Ecco 
perchè ci pare lodevolissima l'iniziativa delle Suore di 


Genova e crediamo che altri, trovandosi nelle loro stesse 


condizioni, potrebbero imitarne l'esempio. F. CoLomso 
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Genova. Chiesa di S. Maria del Prato, XII sec. Interno. 


MES UCI GIOVA NI 


FLORIANO 
BODINI 


£ che fanno i giovani per larie sacra ? 
cecone qui uno che scolpisce ed uno che scrive. Si 
tratta di buoni cristiani, di giovani cioè che cercano di 
esser tali, ma il cammino che vanno scegliendo, se pro- 
mette buoni frutti per il futuro, data la serietà e lo 
zelo con cui lo hanno intrapreso, ci pare per ora li por- 
ti lontano, in una ricerca ancor troppo formale. E° in- 
fatti evidente che queste produzioni non sono ancora 
pronte per divenire oggetti di culto, tuttavia essi vanno 
incoraggiati ad esigere da sé il massimo impegno cli sin- 
cerità prima di cimentarsi con le esigenze iconografiche 
della liturgia. n.d.r. 


sembra che Bodini non rifugga dall’audacia; 
non certo in sterili avventure nell’ambito dei 
vacui esibizionismi che mortificano tanta parte 
Jell’arto attuale; ma nel sistematico, diuturno 
adeguamento dei mezzi espressivi all’onda tu- 
multuosa di sensazioni e di pensieri che la sua 
sensibilità di giovane artista va lentamente fil- 
trando e autenticando. Con ammirevole corag- 
gio giorno per giorno rimette in gioco le con- 
quiste già raggiunte, i più ambiti risultati ac- 
quisiti; perché la sua scultura vuol essere at- 
to di coraggio e di speranza, giustificato da 
una concezione dell’arte come linguaggio vivo, 
incisivo, come colloquio possibile dell'animo con 
tutta la realtà attuale, tumultuosa e proble- 
matica. 

Portato per carattere ad una festevolezza se- 
rena e rasserenante, le prime prove di Bodini 
sono improntate ad un preziosismo di segno 
che rasenta addirittura il manierismo, felice- 
mente temprato per altro dagli apporti del più 
raffinato ’400: esemplari a questo riguardo s0- 
no, più che le opere maggiormente elaborate, 
i disegni, freschissimi, del periodo ‘53-54. Frat- 
tanto, e non risulta arduo indicarne i riferi- 
menti specifici nella sua arte, ha osservato avi- 
damente le opere degli antichi maestri che mag- 
giormente suscitavano risonanze nella sua ani- 
ma: dagli Etruschi ai maestri pisani, ai roma- 
nici padani, in sommo grado. 


Floriano Bodini, 
scultore, Crocifisso 
in bronzo. 
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Floriano Bodini, scultore. Nella pagina di 
sinistra: studi in legno: Madonna con Bam- 
bino e Cristo. In questa pagina: particolare 
del Crocifisso in bronzo. 


\O 
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Floriano Bodini, scultore. Arcangelo. 


Floriano Bodini. Nato a Gemonio (Varese) nel 1933. 
Ha studiato a Brera con Messina e Manfrini. Fu as- 
sistente di Vitaliano Marchini ed ora insegna al liceo 
artistico di Brera. Sue opere figurano in importanti 
raccolte pubbliche e private, Tra i premi: 1952, pre- 
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La familiarità con quesiti austerissimi mae- 
stri, più che il tirocinio scolastico che poco 0 
nulla gli ha giovato, l'aspirazione sua profon- 
da ad un saldo ordine razionale, opposto alle 
arbitrarie acrobazie dilaganti, portarono Bodi- 
ni a polemizzare con se stesso, contro gli at- 
teggiamenti meno sofferti della propria arte, e 
lo impegnarono nella ricerca di un linguaggio 
limpido e comunicativo che riflettesse tuttavia 
il dramma dell’uomo esistenzialisticamente po- 
sto come essere decaduto e itinerante nella so- 
litudine della propria miseria. 

Questa premessa ideologica ed, entro certi li- 
miti, programmatica, spiega se non le opere 
che devono presentarsi e, se necessario, difen- 
dersi da sé, gli intenti che hanno guidato l’ar- 
tista nel crearle. 

Riflesso continuo dell'urto ineluttabile che 
condiziona il pensiero e l’agire, vuole essere la 
scultura di Bodini, suo tormento e speranza. 

Da qui le figure di squallida essenzialità ela- 
borate sul tema della redenzione di Cristo e 
le dinamiche, tumultuose opere degli ultimi me- 
si, con le notevoli diversità formali tra l’uno e 
l’altro gruppo. 

Dato l'impegno appassionato a sondare i mi- 
steri più oscuri della condizione umana, era lo- 
gico che questo artista sentisse tanta attratti- 
va per il tema religioso, cui si è dedicato fino 
dagli inizi della sua precoce attività artistica. 

Riprova della sincerità e spontaneità di que- 
sta sua opera a carattere religioso è il fatto 
che Bodini tende a trasfondere anche nelle sue 
opere di tono profano una problematica netta- 
mente trascendentale. 

La squisita umanità con cuiì l’artista affron- 
ta i suoi temi attuando e liberando una cari- 
ca emotiva appassionata è una garanzia sicu- 
ra delle sue possibilità, specialmente nell'arte 
sacra. 

Con tutto ciò non voglio affermare che Bo- 
dini sia giunto a un punto fermo nel suo im- 
pegno di artista e di artista sacro: troppo pro- 
fonda la crisi che tende a staccare l’uomo mo- 
derno dal senso di comunità cristiana e non an- 
cora compiutamente limpida e definita la sua 
ispirazione; sono certo, comunque, sostenuto 
dalla conoscenza personale del suo sofferto im- 
pegno, che egli saprà dare alla sua arte uno 
sviluppo degno delle premesse e non può man- 
cargli la nostra fiducia se con tanta commossa 
dedizione egli crede al proprio lavoro. 


PIROVANO CARLO 


mio per la scultura della Galleria S. Fedele; 1954, 
premio « Oggioni » per la scultura; 1954, premio « Pro 
Civitate » di Assisi; 1955, premiato alla prima Bien- 
nale di Bologna; 1958, premio per la scultura del Co- 
mune di Milano... 


ARTE SACRA PER LA CASA 
IV BIENNALE ALL’ANGELICUM 


La Biennale d'Arte Sacra all’An- 
gelicum di Milano è giunta alla sua 
IV® edizione. Non si differenzia, per 
carattere e finalità dalle precedenti. 

Pur lasciando agij artisti piena 
libertà nei mezzi espressivi, il cri- 
terio degli Organizzatori di questa 
mostra è di avvalorare il inguag- 
gio comunicabile, il colloquio col 
pubblico attraverso un’arte umana 
in cui vi sia luce che accenda luce 
spirituale. Lo scopo preciso è di 
offrire arte a tema sacro da porre 
nelle case. Se si tien conto che la 
nostra è l’epoca della fretta, del- 
lautomatismo; è l’epoca delle im- 
magini che riducono al minimo la 
partecipazione meditata, è sicura- 
mente cosa eccellente cercar di fre- 
nare la distruzione del colloquio con 
le cose visibili, con se stessi, col 
prossimo, con Dio e l'universo in- 
visibile. 


Ebbene, la costituita dei 


Giuria 


pittori Achille Funi, Roberto Aloi, 
Renzo Bongiovanni Radice, e degli 
scultori Giannino Castiglioni ed En- 
rico Manfrini è stata severissima con 
le moderne sintesi, le assurde e 
squallide stravaganze non sorrette 
da vita spirituale. 

Delle 270 opere esposte (fra pit- 
tura e scultura) un centinaio sono 
state ammesse dalla Giuria scelte, 
tra ottocento circa presentate da 
quattrocento artisti; le altre 170 
sono di artisti invitati. 

Nell'insieme la Biennale di que- 
stanno è essenzialmente figurativa. 
Il realismo ha una sua ragione di 
essere, importante in arte, ed un 
suo fascino in quanto il senso e- 
spresso aiuta a stabilire un colloquio 
tra l'artista e chi guarda. Per la 
presenza umana che è comune, in 
forza della spiritualità implicita, si 
stabilisce un’istanza amorosa che 
schiude le fonti del sentimento. Più 
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un'opera è ricca di forza poetica, 
maggiore è l'attrazione e la sottile 
visione gioiosamente penetrante. 

L'impressione generale della Mo- 
stra è riposante ed avvincente. Po- 
che sono le opere fredde e deboli 
mentre abbondano pitture e scul- 
ture piene dj vita, di raffinatezza e 
originalità, 

Non si può essere originali Dpar- 
lando Ja lingua della tradizione ita- 
liana? Per essere moderni occorre 
sterilizzare un passato di alto va- 
lore, e nostro, per « conformarci » 
ai modi americani, norvegesi o d’al- 
tri popoli; essere il riflesso di un’u- 
manità non nostra? Non credo. Val- 
gono gli esempi. 

Si guardi il «San Carlo e gli 
appestati » di Silvio Consadori. Il 
reale, l'episodio ha la misteriosa po- 
tenza di un simbolo, vive nella ri- 
sonanza di sensazionj e sentimenti 
sebbene il pittore non si sia valso 
di auliche idealizzazioni. 


RISI 


+ 
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E° na garanzia misteriosa per 
l'artista attingere alla maestà so- 
vrana della verità! Il Cristo di Sal. 
vatore Fiume non è reso secondo 
un vedere fisico, ma attraverso una 
liberazione spirituale e creativa. Il 
Crocifisso è il Figlio di Dio e del- 
l’uomo, sacrificatosi per la salvazione 
degli uomini. La possente verità 
che dà significato alla parola l- 
stiano »: Cristo nato, morto e ri- 
sorto, il pittore l’ha saputo mettere 
bene in risalto. Più che per la casa 
è questa un’opera adatta ad ornare 
la « Casa di Dio». 


Milano, quarta mostra biennale italiana d'Arte Sacra per la 
casa all'« Angelicum ». Nella pagina precedente: Vanni Rossi, 
pittore. Angeli musicanti. ìn questa pagina, in alto: Ravizza 
Angela Bice: Madonna di Hiroshima (tempera); Pierracini 
Bozzolini Marta: i Re Magi (smalto); di fianco; Amalia 
Panigatti: Sacra Famiglia e Madonna con Bambino (vetrate). 
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Ma in gran numero si contano 
le opere veramente adatte alla casa 
moderna quali sculture, pitture, ce- 
ramiche, smalti e vetrate. 

Tra ji bronzetti originalissimo, sa- 
pido di fermento evangelico la « Fu- 
ga in Egitto» di Giannino Casti- 
glioni che pure espone un espressi- 
vo Arcangelo Michele che abbatte 
il demonio, atto a collocarsi in un 
atrio. 

Poetico nel contrappunto dei sen- 
timenti è il gruppetto degli « An- 
geli musicanti » di Gualberto Rocchi 
che raggiunge vigore espressivo a- 
nalogo nel gruppo degli « Angeli 
cantori », 

Animata e di un vigore formale 
che sacrifica ogni eleganza è la 
< Madonna della casa » dello sculto- 
re romano Alessandro Monteleone. 

Personalità più forte, dai sottili 
problemi stilistici, lo scultore cera- 
mista Angelo Biancini di Faenza 
presenta una « Madonna » e un «S. 
Giuseppe ». Troppo spigolosi, a pa- 
rer mio; han sacrificato l'essenza 
poetica, il linguaggio espressivo per 
un rigore mentale. 

Opera improntata a rude violen- 
za, alla accentuazione caricaturale 
« Le nozze di Cana» dello scul- 
tore Calvelli non raggiunge il sen- 
so che rimane nel limbo dell’in- 
tenzione. Eccesso di stilismo aggior- 


Milano, quarta mostra biennale 
italiana d'Arte Sacra per la Casa 
all’‘« Angelicum ». In alto: Silvio 
Consadori: S. Carlo e gli appe- 
stati, (olio). Sotto: Salvatore 
Fiume: il Crocifisso. 
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nato ai modi nordici? Se confron- 
tiamo con le medaglie dello stesso 
autore, più riuscite e personali, c’è 
da dir «sì», 

Lungi da qualsiasi atteggiamento 
polemico sono le sculture di Arrigo 
Minerbi, sempre basate a un fondo 
di esperienze sensibili e alla forza 
delle idee. i 

Sui fondamentali valori umani e 
non su formule è pure la scultura di 
Enrico Manfrini. Egli rappresenta 
ed esprime con linguaggio chiaro e 
piano, come vediamo nelle « Storie 
di S. Francesco ». 

Ad un linguaggio non realistico 
ma sognato appartengono gli smalti 
di Euclide Chiambretti-Del Campo 
che tanto piacere e stupore pro- 
curano, Nella « Madonna >» e nella 
« Natività e Re Magi > senti la pre- 
senza umana evocata in un batte- 
simo di grazia. Liriche immagini 
scaturiscono dalla foglia d’oro .va- 
gante in mare di colore. Si guardi 
la fantastica immagine della Ma- 
donna realizzata con segno sciolto, 
serpeggiante secondo un’idea-forza e 
un’unità formale! Concilia col so- 
gno distensivo, l'umano e il divino. 

Se Chiambretti-Del Campo rag- 
giunge il caso limite dell’immagine 
evocata e il gioco astratto, astratti- 
sta (non per fervore iconoclasta) è 
il pittore benedettino Don Mauro 
Maria Santolini. 

Adamantina espansione del sen- 
timento e lirica evocazione è l’« Ave 
Sanctum Lignum » esposto all’ Ange- 
licum, L'effetto nasce sorprendente 


da una vibrazione colorata con e- 
spansione centrifuga e centripeta, sì 
che lo spirito avvinto profonda nel 
mistico Segno, 


Immagini rasserenate in chiave 
moderna .se ne vedono molte alla 
Mostra, soprattutto il tema della 


Maternità atto a far risplendere nel- 
l’ambiente familiare il miracolo @el- 
la vita. Con tanta tenerezza lo trat- 
tano Aldo Carpi, Trento Longaretti, 
Luigi Filocamo, Vanni Rossi. 

Dotato di animo sensibilissimo al- 
le suggestioni della natura, il pit- 
tore Vanni Rossi la ridimensiona a 
una visione interiore in cui l'intimo 
e commosso senso religioso riconcilia 
col mondo, Nella « Annunciazione » 
nel «Riposo durante la fuga in 
Egitto », nella « Natività » e in altri 
suoi quadri ci senti il brivido della 
rugiada o la tranquilla, dorata cal- 
ma dell’ultimo raggio di sole, 


Non potendo tutte le 
innumerevoli opere, degnissime, mì 
limito a concludere con un accenno 
alla sala delle vetrate realizzate 
da eccellenti e noti pittori, quali: 
Cristoforo De Amicis, Luigi Filoca- 


esaminare 


mo, Enzo Morelli, Luigi Martinotti, 
Felicita Frai, Amalia Panigati ed 
altri 


Il vetro è un 
espressivo; la 


validissimo 
luce 


mezzo 
filtrando dà ri- 
sorse intensive e suggestive che i 
pittori hanno saputo valorizzare 
conformemente al carattere loro, Mi 
sia permesso tuttavia di far osser- 
vare che ove l’esperienza tecnica è 
più smaliziata, più esperta, l’armo- 
nia raggiunge grado di 
maggiore. Lo dimostrano 
miglia» e «Madonna col 
Gesù » di Amalia Panigati. 

La Mostra dell’Angelicum è riu- 
scitissima perchè ricca di qualità 


perfezione 
Sacra Fa- 
Bambino 
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Milano, quarta mostra biennale italiana di 
Arte Sacra per la Casa all’« Angelicum ». 
A sinistra: Romana Mischi De Volpi: Fuga 
in Egitto (encausto). Investito da luce lu- 
nare il severo paesaggio avvalora il dram- 
ma della partenza. A Carlo Toppi: 


Sposalizio di Maria (terracotta). 


mode, tutta- 
maggiore libertà degli 
universali mi permetto un 
appunto che riguarda lo spazio oc- 


che sopravvivono alle 


via, per una 


interessi 


cupato dagli artisti invitati, taluni 
con dieci e più opere. 
Perchè non si fa come altre Na- 


zionali e Internazionali che mettono 
a disposizione degli Invitati un de- 
terminato spazio oppure vien stabi- 
lito numero e misura massima delle 
Opere? 
Avremmo modo di vedere artisti 
ammessi dalla Giuria con due o tre 
opere anzichè una. Soprattutto si 
presenterebbe la possibilità di acco- 
gliere giovani artisticamente e mo- 
ralmente impegnati (non inferiori 
per merito a tanti invitati) costretti 
ora a starsene fuori... per mancanza 
dj spazio. 
R. Mischi De Volpi 


I 


MOSTRA DELL’AGOSTINIANA 


A ROMA 


Si è inaugurata a Roma a cura dei Padri Agosti- 
niani una Mostra di Arte sacra contemporanea con 
sede in un locale adiacente alla magnifica chiesa di 
Santa Maria del Popolo, ricavato con scaltri ac- 
corgimenti, utilizzando e sfruttando abilmente due 
vani e trasformandoli in un ambiente decoroso e 
piacevole. 

L’AGOSTINIANA, tale è il nome dato a questa 
(Galleria, si propone di accogliere notevoli opere di ar- 
te sacra «ligie — come ben dice l'attivo e dina- 
mico Aedo Gaivani, chiamato a dirigere la Mostra — 
pur nel valore dell'Arte e di tutte le tendenze, alle 
disposizioni emanate in proposito dalla Chiesa ». « Ut 
devotionem pariant ac pietatem ». 

Partecipano a questa Mostra 28 dipinti, 10 scul- 
ture oltre ad incisioni, sbalzi, ceramiche ed arredi 
eseguiti dai più noti e valorosi artisti. 

Per illustrare ai lettori gli intenti e lo spirito che 
hanno animato il Priore di Santa Maria del Popolo 
P. Carlo Cremona in questa lodevole iniziativa, che 
per la prima volta si svolge in Italia, crediamo nulla 
vi sia di meglio che riportare per intero le sue p: - 
role di presentazione al Catalogo: «I Religiosi Agosti- 
niani di S. Maria del Popolo, una tra le chiese più 
belle di Roma, danno vita a una Galleria d'Arte 
Sacra Contemporanea: L’Agostiniana, affidandone 
direzione ad Aedo Galvani. 

Il contributo che nei lunghi secoli della sua storia 
l'Ordine dj S. Agostino ha dato all’Arte, segna davvero 
un primato: a S. Maria del Popolo sì son dati con- 


ia 


vegno Artisti sommi, come il Pinturicchio, Bregno, 
Raffaello, Sebastiano del Piombo, Caravaggio, Ber- 
nini, Sansovino, Maratta. Bellissime chiese dell’Or- 


dine sono S. Agostino a Roma, il rinascimentale S. Spi- 
rito a Firenze, S. Pietro in Ciel d'Oro a Pavia, 
S. Nicola a Tolentino, S. Agostino a San Gimignano, 
la SS. Trinità, con il bel chiostro a Viterbo. In 
ogni contrada d’Italia gli Agostiniani innalzarono chie- 
se, conventi, chiostri che sussistono, monumenti 
spettabili della migliore Arte. 

Chiese Agostiniane furono quelle degli Eremitani 
a Padova, Sant'Eufemia a Verona, S. Stefano a Ve- 
nezia ed i due magnifici templi dedicati a S. Ago- 
stino di Milano e di Bergamo che recentemente han- 
no interessato le cronache d’arte per il rinvenimento 
di preziosissimi affreschi. 

Anche oggi, nonostante la penuria e la freddezza 
dei tempi, gli Agostiniani conservano il loro mece- 


ri- 
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Roma, l' Mostra di Arte Sacra contempo- 


ranea dell’Agostiniana. Anna Maria Ave- 
nali: Calice. Sbalzo in argento con ame- 
tiste e zaffiri. 


natismo: basti accennare ai nuovi Santuari di S. Rita 
a Cascia e a Milano, il Santuario della Madonna del 
Buon Consiglio a Genazzano, che proprio in questi 
ultimi anni sono arricchiti di centinaia di metri 
quadrati di affreschi e mosaici per opera dei migliori 
artisti contemporanei, 

Magnifico esempio di architettura sacra moderna 
è la nuova Cappella di Santa Monica nel Collegio 
Internazionale in via S, Uffizio a Roma, troppo na- 
scosta in verità, per quanto è bella. 


SÌ 


Questo culto dell’arte proviene all'Ordine dall’ani- 


ma grande del suo Fondatore, S, Agostino, sensibile 
ad ogni sfumatura di bellezza e anelante a quella 
eterna Bellezza tanto antica e sempre nuova che 
il Santo rimpiangeva di aver conosciuto ed amato 
troppo tardi 

Sarà interessante mettere in luce, pur dopo la per- 
dita del De Pulchro et Apto» quanto nelle opere 
del grande Dottore si può rinvenire sui problemi 
fondamentali dell'Arte. 

A buon diritto viene dedicata al suo Nome, perciò, 
una Galleria d'Arte, ove la bellezza estetica ricerca la 
sua fonte nell’immutabile bellezza di Dio attraverso 
i commoventi temi del Dogma cristiano. 

Una Galleria d'Arte Sacra è poi casa di cortese 
ospitalità ove ha libero accesso ogni sincero sforzo 
dello spirito che dimostri di cercare comunque. li 
leggi del bello, del vero, cioè, in definitiva, Dio! 

E'un punto d'incontro, di comparazione, di emula- 
zione e dj arricchimento dell'esperienza e del valore 
altrui. 

Non tutte le opere entrano od escono dalla Gal. 
leria immuni da critica disinteressata ed a volte se- 
vera, né, per aver fatto mostra, le opere si sono 
guadagnate il crisma della legittimità. 

L'importante, qui, è che gli artisti non si sentano 
incompresi ed abbandonati dalla Chiesa, ispiratrice 
di quella eterna bellezza cui Agostino anelava; che 
essi sentano di dover render conto ed è un conto 
d'amore - ad una Madre generosa ed affinino al 


crogiuolo del suo spirito j tentativi audaci di forme 


nuove, affinché maturino. Senza preconcetti e diffi- 
denze: nessuna istituzione, nei secoli, ha dimostrato 
come la Chiesa dj amare, proteggere ed aver biso- 


dell'Arte, 


gno 
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Se j Religiosi Agostiniani si sono addossati così 
grave responsabilità non è solo per fare onore ad 
uno dei più grandi genî dell'umanità quale il loro 
Padre e per interpretarne lo spirito, è anche per 
dare un contributo modesto ma coraggioso a che 


l'Arte moderna, non meno angosciata di tutte le altre 
nel Cristo, « Immagine di 
di nel 
le cielo e in 
il suo equi- 
linguaggio uni- 


espressioni della vita d’oggi, 
primogenito ogni creatura, 
fatte tutte 
le invisibili 


serenità, la giola 


Dio Invisibile, 


sono state cose . in 
le 
la 
versale ed efficace. 

La fatta dal della 


è stata oculata e prudente, prevalgono notevoli opere 


quale 


terra, visibili e ritrovi 


librio, sua di un 


scelta geniale direttore Mostra 


di vario carattere; non si raccomanderà però mai ab- 


bastanza agli artisti di trattare con grande reverenza 
e religiosità le Divine Figure che essi si accingono a 
rappresentare. 

Ed ora una rapida scorsa tra le varie opere espo- 
ste: Viani con fervida pateticità cromatica presenta 
un suggestivo San Francesco, lo stesso Santo vediamo 
rappresentato con misticismo e delicata liricità da 
Pippo Rizzo, mentre Alessandro Monteleone ha scol- 
pito il suo con nobile ed elevata fattura. 

Tra ji Crocifissi emerge potente da un fondo nero 
quello di Enrico Accatino che espone pure una sce- 
nografica Resurrezione; Fabio Failla pone in risalto il 


suo Cristo facendolo emergere dall’ombra, drammatico 


Roma, Il“ Mostra di Arte Sacra contemporanea dell'Ago- 


stiniana. A centro Lorenzo Viani: S. Francesco: a 


lestra: Ferruccio Checchi: incontro al 


mento; a sinistra; Baccio Maria Bacci 


spicca in un violento cromatismo quello di Ludovisi, 
un po’ teatrale quello di Dilvo Lotti, di sensibilità 
coloristica leggermente sfatta ma gradevole quello di 


Fiorenzo Tomea; altri Crocifissi espongono Marcello 
Avenali, Canali e De Courten, si ammira inoltre la 
preziosità di una Croce di Orlando ‘Orlandini che è 
pure ottimo incisore della squisita maniglia della 
porta della Mostra, 

Cristo lavoratore ci viene presentato da Orfeo Tam- 
buri, Bacci e Verginelli, 

Molto ammirati due quadri dj Luigi Bartolini: San 
Paolo e Gesù. 

Remo Brindisi presenta una Deposizione; Cavalli 
una tenera Maternità; Gisberto Ceracchini con poche 
pennellate dj puri colori fa apparire su fondo neutro 
la sua Fuga in Egitto; di Checchi abbiamo « Incontro 
al Calvario »; di Eliano Fantuzzi: « Unitas in cha- 
ritas ». 

Con l’abituale sua bella sensibilità coloristica Fer- 
ruccio Ferrazzi ci presenta una convincente « Depo- 
sizione » bizzarramente sagomata, Monti e Gigotti e- 
spongono progetti di vetrate ricche di motivi mistici; 
Beppe Guzzi ha un « Cristo parlante ai Farisei », Mona- 
chesi tratteggia con efficacia la sua originale compo- 
sizione: « Pax et Communio in Ecclesia >». 

Di FPettinelli vediamo « Gesù nell’orto » in un poe- 
tico e sentito paesaggio; Esodo Pratelli si presenta 
con una Madonna e Bambino ricca dij spiritualità pur 
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Roma, if Mostra di Arte Sacra contemporanea dell’Ago- 


stiniana. Un angolo della nuova Galleria. 


nella sua umanità; con i suoi toni rossi ed accesi 
Quaglia converge gli sguardi sulla sua « Stazione Qua- 
resimale », mentre Sarra ci presenta un tenue e spi- 
rituale « Battesimo di Gesù ». 

Notevole per espressione, originalità ed animazione 
di masse, il gustoso « Santo Protettore» di Tato, di 
sapore trecentesco, suggestiva l'atmosfera della « De- 
posizione » di Tozzi, uno degli espositori maggiormente 
lodati dai visitatori della Mostra. 

Si ammirano inoltre sculture dell’apprezzato ar- 
tista Pericle Fazzini, di Torresini che ha esposto una 
Madonna col Bambino di delicata fattura, di Pirrone 
che ha un Discorso della Montagna assai suggestivo, 
di Biancini con una Beata Imelda sapida ed arguta. 

Nell’ingresso della Mostra è esposto uno stilizzato 
calice, dalle linee semplici e pure sbalzato con gra- 
zia in argento da Anna Maria Avenali, permeato di 
originale ispirazione, molto bello nella sua modernità 
e simbolismo; è impreziosito da ametiste e zaffiri. 

La II* Mostra che si è inaugurata in Maggio avrà 


a soggetto la MADONNA e sono stati chiamati a 
parteciparvi i più noti artisti delle varie regioni 
d’Italia. Amina Andreola 


DUE CHIESE IN PIEMONTE 


Arch. Giov. Oreste Della Pia- 
na: Alba, Chiesa parrocchiale 
« Cristo Re ». Veduta prospet- 
tica dell'interno. Nella pagi- 
na di fronte, in alto: ve- 
duta esterna della facciata col 
pronao a pensilina; in basso: 
Torino, chiesa parrocchiale S. 
G. B. Cottolengo: veduta pro- 
spettica dell'interno. 


Si tratta di due opere di architettura sa- 
progettate e costruite, pressochè con- 
1956 ed il 1958: 
ia chiesa parrocchiale « Cristo Re » del Bor- 
go Piave di Alba e 
di S. Giuseppe Benedetto Cottolengo di To- 


cra, 
temporaneamente, tra il 


la chiesa parrocchiale 


rino, quest'ultima situata tra Corso Poten- 


za e Via Quadrone alla periferia della me- 
tropoli piemontese, tra la zona di Lucento 
e la parrocchia Madonna della Salute. 
Ambedue vincolate da peculiari esigen- 
ze ambientali planimetriche e spaziali: 


bedue destinate al servizio culturale di gio- 


am- 


vani popolazioni alla periferia 


di due città; 


immigrate 


la prima di codeste parroc- 


chie conta ormai 8000 anime mentre la 
seconda ha già oitrepassato i 16.000 abi- 
tanti. 

Concetti informatori 


le due opere di architettura sacra, appa- 
rentemente affini dal punto di vista stilisti 
co, essendo ambedue costituite da non dis- 


simili strutture di cemento armato informa- 
te sullo schema dei « portali », si presen- 
tano, tuttavia, assai diverse, sia per impo- 


stazione planimetrica, come per impiego di 
materiali edilizi, sia ancora per la diversa 
volumi, di masse, di 


ricerca di giochi di 


ritmi. 
Alba 


La chiesa « Cristo Re » di 


E' costituita da unica grande navata, a 


pianta rettangolare, rigorossmente simme- 
trica. La superficie utile per i fedeli risul- 
ta di mq. 460 corrispondenti alla capienza 
di n° 1200 persone. 

E' affiancata da 


ambulacri 


due corpi inferiori — 


nei quali sono inseriti tre 
piccoli vani, a pianta trapezoidale, per cia- 
destinati, 


cappelle ed a penitenzierie. 


scun fianco, rispettivamente, a 


Come appare chiaramente dalla pianta e 


dai 


costituiscono un 


suddetti 
tutto organico col nartece 
esterno, a tre spartiti, affiancati, a loro vol- 
ta, da due vani di testata, indipendenti e 
destinati, rispettivamente, quello di sinistra, 


prospetti esterni, | ambulacri 
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a battistero e quello di destra, 
tro, a cappelletta sussidiaria. 
Da codesto corpo inferiore di 


staglia, libera 


carattere monumentale con a 


re campanaria, 


e possente, la 


tutto 


lavorato 


fianco la 


per riscon 
fabbrica si 
facciata, a 
tor- 


in cotto a 


paramento, allo stesso modo con cui sono 
| State lavorate le altre facciate del comples- 
. so degli edifici annessi. E‘ informata a con. 
î cetti di estrema semplicità di 
pia parete forata da sei 
vetri opalescenti dorati 
lature verticali, 


mezzi: am- 
finestrelle, recanti 
e solcata da scana- 
allo scopo di conferire, al- 
la facciata Stessa, una maggiore vibrazione 
| chiaroscurale ed un più spiccato senso di 
ascesi, spirituale che caratterizza il 
| So dell'opera architettonica. 

Analogo concetto, ma inteso con diversa 


espressione architettonica, si avverte nei 


ì due fianchi del sacro edificio, ritmicamente 
SUddivisi da cinque campate culminanti da 
altrettante vetrate, di 


comples- 


forma triangolare, col- 
locate  radenti al piano della soffittatura, 
i che è a motivo stellare, da cui scende la 
luce diffusa, pacata (el serena) per illumina- 
re, con discrezione, l'interno della 
ì con risultato estetico 


chiosa 


innegabilmente sugge- 
stivo, favorevole, perciò 


mento ed alla preghiera. 


stesso, al raccogli- 


L'architettura del complesso dell'opera si 
i conclude colla elevazione del tivurio absida- 
le a pianta trapezoidale. |l quale sovrasta 


notevolmente il tetto della chiesa determi. 
nando nella zona soprastante all'altare mag- 
giore, e quindi a tutto il presbiterio, una 


più accentuata diffusione di luminosità ri- 
spetto alla distribuzione della luce dall'alto 
nella unica grande navata. 

Scopo precipuo di codesto risultato è sta- 
fo quello di accentrare tutta l'attenzione dei 
fedeli nello svolgimento delle sacre tunzio- 
ni, secondo la odierna concezione cristocen- 
trica, onde l’architettura è chiamata a dare il 
suo particolare apporto che, in questo caso, 
è determinato sopratutto dalla diffusione di 
maggior luce possibile dall'alto, la cui fonte 
dovrà essere assolutamente invisibile in mo- 
do che il Sancta Sanctorum sia avvolto da 
una mistica atmosfera dorata, valorizzata dal- 
la suggestione della figurazione pittorica ico- 
nografica della parete di fondo dell'abside 
ve è progettato il trionfo della regalità del 
cristo fra un duplice ordine di composizione 
ìgurativa rappresentante la Chiesa militante 
> trionfante. - 

La notevole elevazione del tiburio, a mo/ 
li torre, sovrastante il tetto della chiesa e 
ollocato nello spazio stesso riservato al pre 
biterio, ha conferito alla fronte posteriore 
el complesso degli edifici, ossia della Ca- 
onica e delie Opere parrocchiali, un altro 
spetto di monumentalità, non meno interes- 
inte di quello delia facciata principale e 
ei due fianchi della chiesa in parola. 

Il volume, vuoto per pieno, del sacro edi- 
cio è risultato di mc. 9.450. Il costo del- 
opera complessiva — chiesa, salone parroc- 
\iale sottostante, casa canonica e locali ad 
o di ministero pastorale — il tutto esegui- 

col contributo statale, ha raggiunto l'im- 
rto di L. 66.500.000. 


chiesa di S. Giuseppe 
nedetto Cottolengo di Torino 


Progettata un anno dopo di quella di Al- 
, si è dovuto adeguare l’opera, come s'è 
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Arch. Giov. Oreste Della Piana. Nella pa- 
gina di fronte, in alto: Alba, chiesa parr. 
« Cristo Re », veduta esterna della Canoni- 
ca, delle Opere Parrocchiali e del tiburio. 
Sotto: veduta esterna della facciata e del 
fianco con la annessa casa canonica e la 
torre campanaria. Nella tavola f.t.: chiesa 
di S. G. B. Cottolengo: fig. 1-2 sezioni 
trasversali rapp. 1/400; fig. 3 sezione lon- 
gitudinale rapp. 1/400; fig. 4 planimetria 
rapp. 1/400. 


detto, alle esigenze planimetriche ambientali. 
Perciò la pianta del sacro edificio, come ap- 
pare dal relativo grafiico, risulta a forma 
trapezoidale, col maggiore dimensionamento 
nel transetto coperto dal tiburio, a pianta 
rettangolare. 

Lo schema strutturale dei portali coi quali 
la fabbrica della chiesa è costruita, è stato 
più complesso e diverso da quello adottato 
per la chiesa Cristo Re di Alba, trattandosi 
di coordinare il tiburio stesso con l’‘organi- 
smo architettonico della grande navata colle 
due cappelle laterali, la pianta delle quali 
costituisce il corpo trasversale del transetto. 

La pianta della chiesa ha una superficie 
utile per i fedeli di mq. 630, compresa la 
superficie riservata al pubblico dei due corpi 
affiancati al presbiterio sottostanti alle canto- 
rie, il tutto corrispondente alla capienza di 
1570 persone, con una cubatura, vuoto per 
pieno, del sacro edificio di mc. 13.500. 

L'importo dei lavori di costruzione del- 
l'opera, di cui parte al rustico e parte ulti- 
mata nei lavori di finimento, compreso il 
salone seminterrato sottostante alla chiesa, 
nonché l'annesso corpo inferiore di fabbri- 
ca riservato alla sacrestia ed agli uffici par- 
rocchiali, ammonta a L. 65.000.000. 


L'esterno 


Consta di un corpo di fabbrica a tre 
campate, la cui facciata principale « pie- 
na », ossia senza aperture di finestre, (at- 
tualmente è lasciata al rustico) comporta, 
la collocazione della statua, a tutto tondo, 
del titolare della Parrocchia, il santo torì- 
nese, Giuseppe Benedetto Cottolengo. 

In basso appare, già completamente co- 
struito, il nmartece che è costituito da una 
semplice pensilina a piani inclinati di ce- 
mento armato, aggettante m. 4 dal filo 
esterno della facciata in parola. 

Le tre grandi porte d'ingresso — già in 
opera — sono state esternamente rivestite 
da lamine di bronzo recanti simboli e iscri- 
zioni latine. 

La incorniciatura delle suddette tre porte 
comportano in progetto, una decorazione fì- 
gurativa ad altorilievo a triplice ordine so- 
vrapposto, in marmo di Botticino, illustrante 
la vita del Santo. 

La restante parte della facciata è previ 
sta, in progetto, interamente rivestita in 
pietra naturale di Vicenza, mentre i fian- 
chi, il tiburio e l’abside dovranno essere 
intonacati a spruzzo ruvido. 


Alba, Chiesa Parr. « Cristo Re ». Arch. Giov. 
Oreste Della Piana: fig. 1 sezione trasver- 
sale rapp. 1/400; fig. 2 sezione longitudi- 
nale rapp. 1/400; fig. 3 planimetria rapp. 
1/400. 


L'edificio della Canonica, nonché quello 
relativo al salone parrocchiale, come appa- 
re dalla planimetria del complesso dell'ope- 
ra, dovranno essere compiuti prossimamente. 


L'interno 


La veduta prospettica dell'interno della 
chiesa pone l'accento sulla funzionalità del 
tiburio attraverso la diffusione della luce 
dall'alto avvolgendo di calda atmosfera tan- 
to il presbiterio quanto le due grandi cap- 
pelle laterali. 

Il presbiterio, che per ovvie esigenze 
pratiche, è rialzato di quattro gradini ri- 
spetto al piano pavimento della chiesa, si 
protende di oltre un metro verso la gran- 
de navata, concluso da una balaustrata mar- 
morea e da due amboni. L'altare maggiore 
è costituito da una doppia mensa marmo- 
rea monolitica, ornata nella fronte anteriore 
da iscrizioni latine in rilievo. Sulla mensa, 
poggiante su due blocchi di marmo rosa 
del Portogallo, è collocato il tabernacolo, 
in bronzo, a due portelle, modellate dallo 
scultore Cantono di Torino, raffiguranti, ri- 
spettivamente, l'Annunciazione, e l’Epifania. 
Il Crocifisso é opera dello scultore Vigni di 
Firenze. L'altare è completato dai sei ri- 
tuali candelieri di bronzo, di nuova inter- 
pretazione architettonica. 

L'esposizione solenne del SS. Sacramento 
è stata realizzata con la creazione di un 
postergale di stalattite del Carso a macchia 
aperta dietro al quale è ubicata la sca- 
letta in marmo, a due rampe, per acce- 
dere al tronetto o ciborio, in marmo rosa 
di Spagna. E’ decorato da due angeli ado- 
ranti, in bronzo, dello scultore Cantono. 

L'opera attende la decorazione iconogra- 
fica che è limitata alla sola grande parete 
absidale, integrata da un ciclo di figurazio- 
ne della Via Crucis in grandezza naturale, 
stagliata sulle pareti interne della grande 
navata ed avente una particolare funzione 
decorativa, coordinata allo spirito informa- 
tore dell’architettura del sacro edificio. 

Tale opera pittorica è già in corso di ese- 
cuzione, grazie al contributo dì munifico 
donatore. Il quale, in unione con l’autore 
dell’opera architettonica e con il Parroco 
committente, ha fatto propria la grande no- 
bilissima espressione rituale della Chiesa 
Cattolica che riassume in sé tutte le nostre 
più grandi aspirazioni tendenti a fare rivi- 
vere, meno indegnamente, l'eterno poema 
di bellezza, if>dramma del mistero cristia- 
no: DOMINE DILEXI DECOREM DOMUS 
TUAE. 

Arch. Giov. Oreste Della Piana 


) 4g 
jjjijfj 


irrativedio + 


aruvunpy 


2|p1Y29 01164 013 )N 


Gi 
—- 


STI 


DN) 
© 


ori 


_- 


> _ 
_ __’ ’ÒÒ 
. 


_ 


7) 


1. Torino, Chiesa parr. S.G.B. Cot- 
tolengo; Arch. Giov. Oreste Della 


Piana: particolare del presbiterio con 
l'altare in marmo rosa del Portogal- 
1 lo, tabernacolo e crocifisso in bronzo. 
2. Torino, Chiesa parr. di S.G.B. 
Cottolengo, scult. Cantono. Altare 
maggiore, decorazione della portici- 
na del tabernacolo in bronzo. 
3. Dello stesso tabernacolo: decora- 
zione del lato posteriore. 
4. Scult. Cantono, uno dei due An- 
geli adoranti, in bronzo, posti ai 
iati del ciborio. 
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Abbiamo visto adesso uno dei due 
massimi esponenti del razionalismo 
europeo, ora accenneremo all’altro, 
Charles Edouard Jeanneret, ginevri- 
no, meglio conosciuto con il nome 
d’arte di Le Corbusier. Con Le Cor- 
busier vediamo travasarsi nel lin- 
guaggio architettonico i risultati del 
lavorio delie tendenze che rinnova- 
rono il campo della pittura e della 
scultura dal cubismo in poi. Le Cor- 
busier lavorò nello studio di Perret 
a Parigi e in quello di Behrens a 
Berlino, iniziò anche la sua carrie- 
ra artistica come pittore; anche dai 
suoi rapporti di amicizia con uomini 
dell'ambiente artistico parigino ve- 
diamo che ben vasti furono gli inte- 
ressi artistici di Le Corbusier, non 
solo in vista dell’allargamento di 
visuale nell’insegnamento di un me- 
todo efficace per fare qualche cosa 
che fosse nuovo e valido ad un tem- 
po, come era il caso di Gropius che 
chiamò al Bauhaus i due padri del- 
l’astrattismo, Kandinski e Klee; ma 
soprattutto dal punto di vista della 
propria pratica artistica personale 
trasponendo nell’architettura ciò che 
si sperimentò dipingendo o scolpen- 
do, e viceversa, Due movimenti ar- 
tistici parigini lasciarono grande 
traccia nell'opera architettonica di 
Le Corbusier, oltre che nei suoi qua- 
dri e sculture: il purismo ed il cu- 
bismo. Il purismo, movimento arti- 
stico i cui maggiori esponenti furo- 
no il pittore Ozenfant e lo stesso 
Le Corbusier, e che proclamava Ja 
bellezza delle forme semplici e pu- 
re (ad esempio un uovo o un sasso), 
influì su Le Corbusier facendolo in- 
sistere sui volumi semplici e sulle 
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le Corbusier: 
Villa Savoye a Poissy. In 


In alto: 


basso: Le Corbusier, Cit- 
tà Universitaria, Parigi. 
Padiglione degli studenti 
svizzeri. 
Le precedenti puntate di questa in- 
teressante rubrica sono apparse sui 
seguenti fascicoli di « Arte Cristia- 
Miao: 
}% puntata - fascicolo 4-5/1958 
pag. 80-81 5. illustra- 
zioni. 


2" puntata - fascicolo 7/1958 - pag. 
124-125-126 - 6. illu- 
strazioni. 

3 puntata - fascicolo 12/1958 
pag. 216 e seguito a 
pag. 232 senza illu- 
straziori. 

4 puntata - fascicolo 3/1959 - pag. 
63-64-4 illustrazioni. 

n.d.r. 


forme geometriche pure, a differen- 
za, per esempio, dalla complessità 
volumetrica dei razionalisti tedeschi; 
il cubismo influì sull’architettura di 
Le Corbusier facendo in modo che 
di un edificio fosse visibile dall’ester. 
no non solo l’esterno ma anche l’'in- 
terno e che ogni lato di un edificio 
avesse una sua propria personalità 
e carattere, allo stesso modo che i 
pittori cubisti rappresentavano  si- 
multaneamente (cioè parimenti pre- 
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di Sergio Paolo Caligaris 


senti e importanti) tutti i lati di 
un oggetto. Per tutte queste ragio- 
ni le opere di Le Corbusier divenne- 
ro in breve tempo particolarmente 
significative del periodo razionalista, 
sia pure a scapito di altri pur gran- 
di architetti di quel periodo, i qua- 
li però davano un po’ l’aria di con- 
siderare solo le questioni tecniche 
sociali od economiche dando alla fi- 
ne un po’ nel meccanicistico, men- 
tre Le Corbusier riusciva ad amal- 
gamare tutti questi dati in una sin- 
tesi artistica di alto livello. 
Accenneremo, tra le varie opere 
di Le Corbusier alle due più signifi- 
cative del periodo 1920-35. Sono la 
villa Savoye a Poissy e il padiglio- 
ne svizzero della città universitaria 
di Parigi; in queste due opere tro- 


viamo realizzati quelli che sono i 
postulati sempre propagandati del- 
l'architettura di Le Corbusier: cioè, 


il pilastro isolato, indipendenza tra 
le murature e l'ossatura, edifici sol- 
levati da terra, su < pilotis » in mo- 
do da aumentare la superficie a giar- 
dino, struttura in cemento armato 
disposta in maniera tale da rendere 
il più libera possibile ia disposizio- 
ne dei locali (piano libero), le fac- 
ciate libere, ciò in conseguenza del- 
la già detta indipendenza tra le mu- 


rature e l'ossatura, la copertura a 
terrazzo usufruibile come giardino 
pensile. 


La villa Savoye e il padiglione 
svizzero pur nella differenza di fun- 
zione e di dimensione, rispettano e 
proclamano questi principii che pur 
potendo sembrare un po’ troppo li- 
mitativi e ristretti, però usati da un 
vero grande artista dimostrano solo 
le loro reali ed oggettive possibilità 
architettoniche e non già la schema- 
ticità e superficialità dell’enunciato. 


ro & ay ; 


A A. 


Gr 


ESPERTA | | SERVIZI RITAGLI STAMPA 


OFFICINE GRAFICHE 


EDIZIONI D'ARTE leggono e selezionano tutta la stampa 
IN NERO E A COLORI 


CATALOGHI DI LUSSO 
LAVORI COMMERCIALI 


su qualsiasi argomento inviando 


in originale gli articoli ritagliati 


* 


Milano - Via Messina 28A 
| Tel. 381.668 ROMA - Via Nomentana 133 - Tel. 850.991 


SOCIETÀ PER AZIONI FONDATA NEL 1896 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN MILANO 


CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 1.500,000.000 
RISERVA ORDINARIA 1» 750.000.000 


BOLOGNA - GENOVA - MILANO - ROMA - TORINO - VENEZIA 


ABBIATEGRASSO - ALESSANDRIA - BERGAMO -. BESANA - CASTEGGIO -. COMO - CONCOREZZO 
ERBA - FINO MORNASCO - LECCO - LUINO - MARGHERA . MONZA - PAVIA - PIACENZA 
SEREGNO - SEVESO - VARESE - VIGEVANO 


BANCO AMBROSIANO 


BANCA AGENTE DELLA BANCA D’ITALIA PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 
E AUTORIZZATA A COMPIERE LE OPERAZIONI SU TITOLI DI DEBITO PUBBLICO 
OGNI OPERAZIONE DI BANCA, CAMBIO MERCI, BORSA E DI CREDITO AGRARIO D’ESERCIZIO 


RILASCIO BENESTARE PER L’IMPORTAZIONE E L’ESPORTAZIONE 


BI-FON- TEX PANNELLI ACUSTICI CONTRO RUMORI 


rumori  attutisce - isola X per scuole, istituti, cliniche, ospedali e chiese 
per teatri, cinema, sale concerti ed esposizioni 


BI ‘FON é } E x per studi teleradiofonici, studi di musica e canto 
I per uffici, sale conferenze, sale dattilografia e contabilità, 
EF per abitazioni, studi e laboratori 


Viale Beatrice D'Este 24, Tel. 553.500, MILANO 


La marmo pra ante sac 


Con la sua incomparabile bellezza e durata il marmo è la pietra che offre alla 
architettura religiosa il materiale più adatto alle realizzazioni artistiche. 


Nella sua varietà di tipi trova la più vasta applicazione sia nelle opere esterne che 
interne, sia in quelle funzionali che decorative. || Gruppo Marmi della Montecatini, con 
un imponente complesso di cave, segherie e laboratori, è in grado di fornire una estesa 
produzione di marmi, pietre e travertini, in blocchi, lastre e lavorati nelle più rinomate qualità, 


adatte ad ogni esigenza. La consociata Graniti d’Italia fornisce graniti, sieniti, dioriti ed altre 
pietre dure di produzione nazionale ed estera. 


MONTECATINI 


Gruppo Marmi 


Milano Via Turati 18 Sede Centrale 
SLA Carrara Via Cavour 43 Direzione Commerciale 
FHonrccaria 465 Roma Via. Paisiello 55 Vende 


MOSAICO ESEGUITO NELLA CHIESA DI COBIATE (COMO) 
PITTORE FILOCAMO - ARCHITETTO L. BRAMBILLA 


MOSAICI 


D'ARTE 


A. M. D. di 


s. ssorlon 


MILANO - VIA TOLMEZZO, 18 
TEL. 240.570 


GAS SEA Da 
RISPARMIO 
PIESISISE 
PRONVINGIEE 
LOMBARDE 
Milano 


DEPOISITI RACCOLTI 
DALL'ISTITUTO E CARTELLE 
INCGTRCOLAZIONE 
530 MILIARDI DI LIRE 
RISERVE: 15 MILIARDI 
ZIZI O IRE RERNEDSEENEZeE 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
CORSE DIST O) CA GTREATREO 
CERTEID I TO." CEO:NIDICA Rao 


ALINARI 
oc AyIED-*E-A 


ISTITUTO DI EDIZIONI ARTISTICHE 
FIRENZE - VIA NAZIONALE 6 


FONDATO NEL 1854 


65.000 FOTOGRAFIE DI OPERE D’ARTE SACRA 
ETPROFANAMARGHITE:TRI URAS GU 
TURA, PITTURA, ARTI MINORI). 


1.000 FOTOGRAFIE DIRETTE A COLORI DI DI. 
PINTI SACRI E PROFANI CONSERVATI 
NELIUERSGHIESETERGADLERIENDAGFA TA 


2.500 FAC-SIMILI DI DISEGNI DI GRANDI 
MAESTRI. 


PINI SRUREZADIE ORIO RSI URIE ANDRE OUAE 
LUNQUE DIMENSIONE (COPIE DI ANTI. 
GHI DIPINTI E CREAZIONI ORIGINALI). 


Cataloghi topografici e descrittivi, e Repertori sistematici, 
a disposizione degli interessati. Listini gratis a richiesta 


8F 


Aule di istituti scolastici, ambienti di collegi, cucine di in- 
ternati, refettori di case di cura, servizi di ospedali e di 
cliniche, ingressi di enti e di uffici: per qualsiasi luogo 
di vita collettiva, scegliere i materiali destinati alle pareti 
e agli impiantiti vuol dire saper prevedere le spese di im- 
pianto, i tempi di pulizia e manutenzione, la resistenza al- 
l'usura. Alle esigenze di un intelligente investimento, le 
materie plastiche per l'edilizia sono oggi la più sicura ri- 
sposta. 

Quanto più impiantiti e pareti sono sottoposti ad una in- 
tensa circolazione e alle tracce di un pubblico eteroge- 
neo; dove la presenza di liquidi, di vapori o di esala- 
zioni esige un più oculato scrupolo igienico; dovunque sia 
necessaria una eccezionale resistenza all'usura; dove si 


no - c.so Vitt. Emanuele angolo S. Paolo 
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sonale specializzato nè sospendere il funzionamento dei 
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formati e varietà di colori, forniscono all’arredatore e al- 
l'architetto la possibilità di numerosissime combinazioni. 
Nell'edilizia moderna si affermano ovunque le materie pla- 
stiche; e i materiali DOMOSIC ne sono la prova quotidia- 
na e la conferma sperimentale. 
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